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Si è svolto a Parma, il 2 aprile, l’incontro tra la delegazione FABI (Bertoli, Pasini, Verdelli) e la delegazione aziendale della Direzione Centrale.


In merito all’argomento principale (carichi e ritmi di lavoro nella Divisione Corporate) che aveva portato la FABI ad attivare le procedure per lo sciopero dello straordinario, l’azienda ha finalmente mostrato un’apertura accettando la nostra proposta di assunzioni a tempo determinato fino alla fine della migration, dando così respiro soprattutto in quegli uffici dove il fenomeno è rilevante. Ci riserviamo di valutare se l’impegno dell’azienda sarà in linea con le nostre aspettative. A questo proposito riportiamo in fondo al volantino il testo della lettera inviata dalla segreteria di coordinamento FABI alla Direzione Risorse Umane, a sostegno delle nostre richieste.


Anche per quanto riguarda l’importante capitolo della formazione l’azienda si è impegnata a presentarci nel prossimo incontro un piano dettagliato in base alle esigenze formative dei colleghi, in relazione alla loro mansione, per una maggiore professionalizzazione. 


L’azienda ci ha poi confermato che applicherà nuovi presìdi per coprire in alcuni uffici la pausa pranzo, secondo il metodo della volontarietà oppure con la turnazione. Verrà chiesta inoltre la disponibilità ai part-time di iniziare l’orario di lavoro non prima delle ore 08:00. Registriamo peraltro la disponibilità aziendale ad accogliere positivamente ulteriori richieste di part-time compatibilmente con le esigenze di servizio e a valutare seriamente anche le richieste di trasferimento in rete. Con rammarico ci hanno confermato che la sperimentazione dell’orario 4 x 9 verrà revocata (come consentito dal CCNL) probabilmente già a partire dal 3 maggio. La FABI si riserva comunque di richiedere, a fine migration, la ripresa di questa tipologia di orario.


L’azienda, in attesa del Contratto Integrativo Aziendale, ha anche accettato la nostra segnalazione per il riconoscimento delle responsabilità a colleghi che coordinano nuclei non riconosciuti a livello di organigramma, tramite politica meritocratica e di incentivazione.


La delegazione aziendale ci ha riconfermato la posizione strategica del corporate del Polo di Parma, all’interno di tutta Banca Intesa.


In questa occasione abbiamo sollecitato la risposta dell’azienda sugli inquadramenti della Direzione Amministrazione e della Direzione Pianificazione e Controllo di Parma.


Il rappresentante della Direzione Immobili Ing. Boiardi ci ha presentato il progetto mensa, che prevede anche il mantenimento del servizio bar / tavola fredda, che verrà collocata a piano terra del palazzo uffici.


Ci è stato confermato inoltre che sono in fase di soluzione i problemi di microclima negli uffici della divisione rete dell’ex archivio.


Ci è stato ufficializzato il mantenimento dell’agenzia interna.


Abbiamo inoltre segnalato la situazione critica per carenza di organico nel servizio di portineria, proponendo le eventuali risorse che si libereranno dall’Archivio di Basilicanova (che verrà esternalizzato) o dall’ufficio spedizioni, apertura corriere e postale. Su questo punto l’azienda si è riservata una verifica.

Parma,  05 aprile 2004

Testo della richiesta FABI nazionale per le nuove assunzioni a Parma:

Milano, 1 Aprile 2004 

Spettabile

Banca Intesa S.p.A.

Direzione Risorse Umane e Organizzazione

Piazza Ferrari 10

20121 Milano

Oggetto: accordo 11 Marzo 2003 – Fondo Esuberi esodi del 2004.

Con riferimento all’oggetto, allo scopo di salvaguardare il funzionamento dei servizi, la realizzazione dei piani organizzativi condivisi nonché agevolare la fruizione delle ferie e permessi da parte del personale in servizio, chiediamo il completamento delle concordate assunzioni a tempo determinato.

In particolare, le assunzioni dovranno essere subordinate all’impegno di cui all’accordo in oggetto di consultare prioritariamente gli ex dipendenti che hanno interrotto coercitivamente il loro rapporto di lavoro con Banca Intesa in funzione dell’Accordo 15 Gennaio 2003. 

In merito alla situazione venutasi a creare post esodi il polo di Banca Intesa a Parma che, a nostro parere, in considerazione della compatibilità dei posti scoperti con le mansioni degli esodati, potrebbe trovare adeguata soluzione con gli strumenti sopra descritti, chiediamo un intervento urgente.

Cordiali saluti.

 


RAPPRESENTANZA  SINDACALE  AZIENDALE
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